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« G/ornafa-no » degli uomini di Rocco privi di quattro titolari (0-0) 

Ri vera e e. si sai vano grazie 
alla rete annullata a Franzot 

Dopo la dubbia decisione del signor Toselli, al 40\ i rossoneri"hanno rischiato}grosso nella ripresa 
Il direttore di gara ha sorvolato anche su un atterramento a danno di Cappellini a 5' dal termine 

ROMA-MI LAN — Franzot, a sinistra, ha appena scoccato 
ma la reta verri annullata dall'arbitro Toselli. 

il tiro che finirà «Ile spalle di Vecchi, 

ROMA: Ginulfl 7; Mortai 6, 
Scaratti 7; Salvori 7, Bet 6, 
Santarini 6; Orari 5, Spado-

• ni 5, Cappellini 7, Cordova 
7, Franzot 7. (n. 12 Sulfaro, 
n. 13 Peccenini). 

MILAN: Vecchi 6; Sabadini 5, 
Zignoll 6; Rosato 5 (dall'85* 
Dolci n. v.)> Turone 6, Bla-
aiolo' 5; Sogllano 7, Benetti 
6, Bigon 5, Rivera 6, Chia-

J rugi 5. (n. 12 BeUi). 
ARBITRO: Toselli, di Cor-

i mons. , • • . ; • • ; . . . 
NOTE: giornata serena, 

temperatura rigida, terreno 
scivoloso. Spettatori 65 mila 
per un incasso di circa 130 
milioni. 

ROMA, 26 novembre 
Sceso all'Olimpico - orbo di 

ben quattro titolari (Belli, An-
quilletti, Schnellinger e Pra
ti) il Milan ha rischiato ve
ramente grosso pur avendo 

• di fronte una Roma in ripre
sa • ma ancora chiaramente 
convalescente • dalla recente 
« crisetta » provocata dalle 
sconfitte con la Lazio ed il 

' Torino: anzi, il sospetto è che 

il Milan non ha perso solo 
perchè ha trovato un alleato 
insperato nel signor , Toselli 
di Cormons. 

L'arbitro infatti non solo ha 
chiuso ambedue gli occhi su 
un paio di falli da espulsio
ne di Rosato, non solo ha 
interpretato a rovescio (ma 
sempre a favore dei rosso
neri) un paio di punizioni, 
ma è anche accusato di aver 
annullato un goal apparente
mente regolare alla Roma e 
di aver negato sempre ai gial-
lorossi un calcio di rigore 
per un fallo di Rosato e Zi-
gnoli ai danni di Cappellini. 

Il primo episodio « giallo » 
si è verificato al 40' del pri
mo tempo quando Salvori ha 
battuto una punizione dai tre 
quarti di campo sulla destra, 
effettuando un pallonetto che 
ha traversato tutta la linea 
della porta finendo sulla par
te opposta dove Franzot, a 
braccia allargate, ha «stoppa
to» di petto infilando al vo
lo nel sacco. - - • : 

La gioia dei giallorossi è 
durata però molto poco per
chè il signor Toselli ha su

bito negato il goal facendo 
cenno che aveva individuato 
un fallo di mano: di chi non 
si capisce bene. Forse di Fran
zot, ma, dato .che il gioca
tore ha atteso la palla a brac
cia allargate per evitare di 
toccare con le mani, noi esclu
deremmo che si tratti di un 
fallo volontario: caso mal la 
palla può avergli carambola
to su una spalla al momento 
dell'impatto. Ma, trattandosi 
di falli involontari, è chiaro 
che il goal doveva in questo 
caso essere convalidato. 

Vedremo se in televisione 
si capirà meglio come sono 
andate le cose. , 

Per ora diciamo che, se la 
Roma si fosse trovata in van
taggio, nessuno avrebbe po
tuto gridare allo scandalo, 
perchè fino ad allora la squa
dra di Herrera aveva manife
stato una chiara superiorità 
territoriale, approfittando an
che della « giornata-no » di Ri
vera, della insicurezza che si 
notava nella retroguardia ros-
sor.era per l'assenza di Sch
nellinger e forse anche di una 
certa stanchezza dei milani-

NELLA RIPRESA SI SCATENANO I GIGLIATI: 3-0 

I diciottenni della Fiorenti^ una 
bellarealtà: surclassai U B 
Antognoni, Caso e Roggi su tutti - Doppietta di Clerici - Autorete di Bulgarelli - Molto nervosismo in campo 

MARCATORI: " nel secondo 
. tempo al 4' Clerici, al 14' au

torete di Bulgarelli, al 32' 
\ Clerici su rigore. ; , - . -
FIORENTINA: SuperchI 6,5; 

Galdiolo 6, Longoni 6,5; Sca
la 6, Brizi 7,5, Roggi 6,5; Ca-

'. so 6,5 (Perego al 36' del se-
- condo tempo), Antognoni 7, 

Clerici 7,5, De Sisti 7,5, Sai-
tutti 6 (12. Favaro). 

BOLOGNA: Battara 6; Rover. 
si 6, Fedele 6,5; Scorsa 6, 
Cresci 6, Gregori 6; Novelli
ni 5, Ghetti 5,5, Savoldi 6,5, 
Bulgarelli 5,5, Liguori n.v. 
(Maldera III al 17' del pri
mo tempo 6). (12. Adanl). 

ARBITRO: Gonella di Torino 
6,5. . • . 

: DALLA REDAZIONE 
* '! FIRENZE, 26 novembre 

L'operazione ringiovanimen
to decisa dalla Fiorentina ha 
portato nuovi frutti alla clas
sifica viola: la compagine gi
gliata, proprio grazie all'ap
porto dei 18enni Antognoni, 
Caso e Roggi, è riuscita ad 
assicurarsi questo derby to
sco-emiliano concludendo l'in
contro con la netta vittoria di 
tre a zero. Un risultato che è 
maturato nella prima parte 
della gara, grazie al lavoro ai 
fianchi svolto dai centrocam
pisti viola, e concretizzatosi 
nella ripresa per merito di 
Clerici (autore del primo e del 
terzo gol) e di capitan Bulga
relli, reo di una autorete. E 
prima ancora di addentrarci 
nel merito della partita, va 
detto subito che non si è as
sistito ad un grande incon
tro dal punto di vista tecnico, 
mentre ci ha abbastanza con
vinto da quello agonistico, tan
to è vero che ad un certo 
punto l'arbitro Gonella, per 
frenare l'irruenza di alcuni bo
lognesi, colti da un inutile 
nervosismo, è stato costretto 
ad usare tutta la sua autori
tà ammonendo ben quattro 
giocatori rossoblu. 

Detto ciò, va subito fatto 
rilevare che l'attuale Bologna 
al massimo avrebbe potuto 

. sperare in un risultato di 0 
"a 0. e non certamente di po-
.tersì assicurare il successo: 
-la compagine schierata da Pe-
•saola. sembra quella titolare, 
è apparsa troppo debole in 
prima linea, dove l'unico ele-

' mento che abbia iottato (gra-
^zie alle innate doti di com
battente e al fiuto del gol) è 
.stato Savoldi. 
> Ghetti contro il più giova
rne Roggi alla lunga è stato 
'costretto ad alzare bandiera 
'bianca in segno di resa e Gre-
"gori (l'elemento che alla di-
istanza doveva risultare il più 
. valido) contro il classico e 
.istintivo Antognoni non ha po-
-tuto fare niente per evitare 
•che la giovane mezzala potes
se impostare a suo piacimento 

"il gioco per le punte Clerici 
; e Saltutti. 
, Ed il Bologna ha perso la 
.partita proprio quando il suo 
• centrocampo ha iniziato a de-
» nunciare la stanchezza: la Fio
rentina, che fino à quel mo-
' mento aveva giocato con mag-
^giore incisività senza però riu
scire a concretizzare il lavoro 

.'svolto, non ha più trovato mol-
/ta difficoltà a far filtrare il 
•pallone verso le punte dove 
•su tutti è emerso di una buo-
'na spanna il centravanti Cle-
*ricl. 
* Se a tutto ciò si aggiunge 
.lo sciocco nervosismo da cui 

FIORENTINA-BOLOGNA — Clerici nell'azione dei primo gol «viola». 

sono stati presi la maggioran
za dei felsinei meglio si spie
ga la facilità con cui i viola 
sono andati a bersaglio dopo 
che il signor Gonella (giusta
mente) aveva annullato a Cle
rici (nel primo tempo) un gol. 

A prescindere da ogni con
siderazione resta un fatto im
portante: la Fiorentina nell'ar
co dell'incontro ha tenuto in 
mano le redini del gioco per 
almeno 70 minuti mentre ne
gli altri rimanenti minuti il 
Bologna non è mai apparso 
pericoloso tanto è vero che 
Superchi è stato impegnato 
solo a risultato acquisito e 
che Brizi (anche grazie alla 
pochezza delle punte avversa
rie) è stato in grado di sfo
derare tutto il suo repertorio 
tanto da ricevere applausi a 
scena aperta. In campo bo
lognese, invece, ad eccezione 
per Savoldi, per Gregori e Fe
dele. tutti gli altri ci sono ap
parsi non solo troppo nervo
si, ma anche molto pasticcio
ni. . - . ' - • . • • " • 

Non possiamo però limitar
ci solo ad accusare i difenso
ri rei di aver dato vita ad 
un gioco troppo scriteriato ma 
sarà bene ripetere che pro
prio per la scarsa prestazio
ne offerta da quattro quinti 
della prima linea tutto il pe
so dell'incontro è ricaduto 
sul pacchetto difensivo bolo
gnese. Ed è stato appunto nel 
corso di un ennesimo attacco 
dei padroni di casa che al 4' 
della ripresa la difesa bolo
gnese è capitolata. Saltutti è 
entrato in area ed è stato 
affrontato da Roversi e Scor
sa ed il libero bolognese ha 
spedito il pallone in calcio 
d'angolo. A battere il pallone, 
dalla destra, è andato De Si
sti e la sfera è ricaduta in 
area bolognese: su tutti ci è 
sembrato saltare Roversi il 
quale, forse sbilanciato, ha gi
rato il pallone verso la rete 
di Battara. Mentre il pallone 
stava entrando in porta ab
biamo visto Clerici allungare 
una gamba e Bulgarelli ribat
tere quando il pallone aveva 
già varcato la lìnea di porta 
di almeno 50 cm. Gonella che 
si trovava a pochi metri non 

ha avuto esitazioni nel con
validare il gol. Solo che men
tre a noi è sembrato che 
Clerici avesse sfiorato il pal
lone, i bolognesi dichiarano 
che si tratta di un autogol. 

Comunque, un autogol c'è 
stato e lo ha provocato Bui-
garelli al 14': settimo calcio 
d'angolo per la Fiorentina. 
Clerici tocca verso Antognoni 
che gli restituisce il pallone. 
Il centravanti scatta e di tac
co libera Antognoni il quale, 
dalla ' sinistra, effettua un 
cross a stringere: Bulgarelli 
salta e sfiora il pallone di 
quel tanto da ingannare il po
vero Battara che Io raccoglie 
dentro la porta. -

I bolognesi accusano il col

po e di ciò ne approfittano i 
viola per portare nuovi attac
chi alla difesa felsinea. Al 32' 
su calcio di punizione battu
to da De Sisti il pallone ar
riva a Clerici marcato stretta
mente da Cresci. Ti centravan
ti. spalle alla porta, riesce a 
girarsi e lo stopper bologne
se, in piena area. Io atterra. 
Anche questa volta Gonella è 
deciso a concedere la massi
ma punizione. Tiro dagli un
dici metri di Clerici molto 
centrale, Battara respinge a 
mani aperte, riprende Clerici 
e segna. 

Loris CioJlini 

Bulgarelli si confessa 

«Abbiamo regalato 
ben due autogol» 

DALLA REDAZIONE 
. • : FIRENZE, 26 novembre 

«E' stata una partita para
dossale: la Fiorentina non ave
va ancora fatto un vero tiro 
in porta, e noi le abbiamo re
galato due autogol». Queste 
le accorate parole di Bulga
relli, il capitano dei rossoblu, 
apparso piuttosto nervosetto 
in campo, ma molto control
lato negli spogliatoi. 

In una partita di questo ti
po, le versioni sulle reti sono 
state ovviamente contrastanti: 
per i viola, il primo gol è da 
attribuirsi' a Clerici, il quale 
avrebbe sfiorato per ultimo 
il pallone: mentre negli spo
gliatoi del Bologna, si dichia
ra senza mezzi termini che si 
tratta di un'autorete. di Ro
versi. Chi avrà ragione? Ai po
steri, o meglio alla moviola 
della « Domenica sportiva », 
l'ardua sentenza. Lasciamo 
quindi da parte le cose incer
te, ed abbordiamo i due al
lenatori. Pesaola: « Abbiamo 
fatto un bel primo tempo, 
poi, dopo il primo autogol, i 
ragazzi si sono fatti prende
re da un nervosismo inconce
pibile, e tutti i piani sono an
dati a farsi benedire». 

Un giudizio sulla Fiorenti
na? - • -

* E' veramente una • bella 
squadra, brillante e veloce». 

Liedhólm: «Nel primo tem
po li abbiamo lavorati ai fian
chi, poi, dopo U primo gol for

tunoso, noi siamo saliti, men
tre il Bologna è calato». 

E' contento del gioco e del 
risultato? 

« II risultato mi sembra giu
sto per la gran mole di gio
co che abbiamo fatto, mentre 
le reti sono state abbastanza 
fortunose. Dei giovani — con
tinua l'allenatore dei viola 
— sono veramente soddisfat
to, anche se dovremo studia
re una cura adatta per Caso, 
che anche oggi nel finale è 
stato vittima dei crampi. In 
precedenza però si era molto 
sacrificato per rincorrere Fe
dele, un terzino che si sgan
cia bene in avanti, e che è 
stato insieme a Savoldi, il 
più pericoloso per noi ». 

Brizi è stato applauditissimo 
per alcune « finezze» in «zo
na pericolosa». Si nasce, op
pure si diventa * liberi»? Gli 
abbiamo chiesto. 

«Ci sono ragazzi particolar
mente dotati che iniziano co
me liberi, ma nella maggio
ranza dei casi si diventa, per
chè questo ruolo richiede cal
ma, controllo e visione di 
gioco ». 

I tre «ragazzi» viola. Ca
so. Boggi e Antognoni, in coro: 
«Per noi è stato piuttosto fa
cile entrare nel meccanismo 
del gioco, perchè i cosiddetti 
"vecchi" sono giovani di gam
be e di mentalità, quindi ci 
sentiamo a nostro agio, sem
briamo tutti coetanei... ». 

Pasquale Bartalesi 

sti per la fatica sostenuta nel 
« derby ». 

Le occasioni da goal, però, 
erano state perfettamente in 
equilibrio perchè anche la re
troguardia giallorossa, alme
no nel primo tempo, ha pa
lesato qualche insicurezza, 
specie in Santarini e Bet. Co
si al 15', su cross di Chia-
rugi, . Bigon ha raccolto ed 
ha sparato al volo da pochi 
passi mancando il bersaglio; 
cosi al 35', su invito al mil
limetro di Rivera, ancora Bi
gon (Bet dove eri?) si è tuf
fato a volo d'angelo mancan
do di un pelo l'appuntamen
to di testa; ed infine al 36', 
sempre su cross di Rivera, è 
stato Benetti a fallire banal
mente la conclusione. 

Da parte sua la Roma avreb
be potuto segnare al 21' quan
do, su discesa e cross di Bet, 
Spadoni ha tirato a rete, la 
palla è stata respinta da Tu
rone e ripresa da Orazi che, 
al volo, ha scagliato proprio 
tra le braccia di Vecchi. Al
tra occasionissima per la Ro
ma al 30' quando, su azione 
di Spadoni, Salvori ha rac
colto poco fuori area sparan
do troppo alto. -

Ed al 40', come abbiamo 
già accennato, la Roma ave
va addirittura segnato, salvo 
a vedersi negare fi punto dal--
l'arbitro. 

Nell'intervallo in tribuna 
stampa i pareri erano unani
mi sia sulla regolarità del 
goal di Franzot sia sulla gior
nata nera del Milan che, in 
effetti, era parso più volte 
sul punto di crollare, salvan
dosi anche per un pizzico di 
mancanza di decisione della 
Roma, evidentemente ancora 
in convalescenza. 
' Nella ripresa invece i gial

lorossi aggredivano con mag
giore « grinta » l'avversario 
mettendolo letteralmente alle 
corde e costringendolo a sal
varsi con le buone o le cat
tive: cosi al 10' c'era una pu
nizione-bomba di Scaratti a 
fll di palo, al 13* si registra
va un fallacelo di Rosato su 
Salvori, al 17' toccava a San
tarini di essere messo bru
talmente giù ai limiti dell'a
rea che aveva raggiunto con 
una delle sue irresistibili « vo
late», al 19' Scaratti si libe
rava di un avversario con una 
magistrale giravolta e lascia
va partire una staffilata a fil 
di traversa. Toccava poi ad 
Orazi di sciupare un paio di 
occasioni, aumentando cosi le 
notazioni negative del primo 
tempo (il giocatore evidente
mente non è ancora a posto, 
anche se ha giocato meglio 
che negli incontri con il Ca
gliari, il Napoli e la Lazio). 

Insomma pur non attingen
do ancora al cento per cento 
del suo standard abituale, la 
Roma, nella seconda parte, 
ha pienamente convalidato la 
legittimità del successo che 
aveva raggiunto con il goal 
di Franzot: il Milan infatti 
stava andando di male in peg
gio, il centro campo era pra
ticamente scomparso nono
stante la generosità di Benet
ti; all'attacco Chiarugi si an
nullava da solo e Bigon non 
sfuggiva più a Bet, la difesa 
doveva mostrare i denti per 
salvare la propria rete dagli 
attacchi sempre più massicci 
della Roma. 

E con il passare dei minu
ti - la Roma si rinfrancava, 
giocava più ordinatamente, si 
faceva sempre più audace, an
che se Spadoni ed Orazi non 
erano al meglio delle loro 
condizioni. C'era però un vi
vacissimo Cappellini a far spe
rare i tifosi giallorossi sino 
all'ultimo. 

Ed infatti, a 5 minuti dalla 
fine, Cappellini sembrava aver 
trovato Io spiraglio buono, 
proiettandosi a rete con de
cisione: ma Zignoli e Rosato 
Io affrontavano in « sandwich » 
con un fallo plateale che fa-

Indiscutibile e meritata vittoria della Ternana sai Verona: ÌA 

Gol - capolavoro di Beatrice 
MARCATORI: nel p.t. al 9' 

Bergamaschi (V). al 33' Ro-
•' sa (T) sa rigore; nella ri

presa al 15' Beatrice (T). 
TERNANA: Tancredi C; Be-

natti 6, Agretti 7; Mastropa-
squa 7, Rosa 6. Marinai 6; 
Cardino 7. Lochitta fi, Ja-
colino C (dal 15' del s.U 
Traini), Rosso 7, Beatrice 
7+. <N\ 12: GeromeO. 

VERONA: Piziaballa 7 ; Nan-
- ni 6. Sirena 6+; Boxati* 7, 
Ranghino 6 + , Masralaito 6; 
Bergamaschi 7, Mozzanti 6, 
(dal 5' del s.t. Occolo), Ja-
comuzzi 6+ , Mascettl 6, 
Lappi 7. (N. 13: Giacomi). 

ARBITRO: Lattami di R e 
- ma 6. . 

NOTE: Tempo sereno, ter
reno buono, spettatori 15 mi
la circa; calci d'angolo 10-5 
per la Ternana. Ammoniti per 
gioco scorretto Agretti, Me
scetti e Mascalaito. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 26 novembre 

Da seguire tutto alla mo
viola questo scontro tra pro
vinciali perchè alcuni episo
di faranno discutere parec
chio ma, dal film di questa 
partita, occorre tirar fuori 
anche la rete di Beatrice, un 
gioiello di potenza e di pre
cisione, una cosa da non di
scutere ma da porre nell'al
bo dei ricordi più interessan
ti del club rossoverde. 

Passata in vantaggio all'ini
zio della partita, la compa
gine di Cade ha saputo con
durre la prima parte della 
gara con sufficiente autorità, 
sfruttando il vantaggio psico
logico ed adoperando con 
grande abilità l'arma del con
tropiede che la situazione del
la gara le imponeva. 

Poi, a distanza ristabilita, 
i veneti si facevano più pru

denti e la Ternana, sull'on
da dell'entusiasmo e, soprat
tutto, di una condizione atle
tica invidiabile, soprawanza-
va di una spanna buona gli 
ospiti costruendo con gran
de tenacia la vittoria nel se
condo tempo. 

Da un'azione di alleggeri
mento nasce la rete verone
se: brevi scambi al limite 
dell'area degli attaccanti ve
neti e palla per Bergamaschi 
che, vistosamente sbilancia
to, lascia partire un tiro de
bolissimo senza troppe pre
tese, il portiere temano pro
babilmente coperto ma sicu
ramente fuori posizione guar
da perfettamente immobile la 
palla che accarezza l'erba e 
si avvia lentamente in rete. 

I locali accusano il colpo 
ed il Verona per poco non 
raddoppia al 15' con Ma-
scetti che colpisce il palo 
con un forte tiro dalla sini
stra-

Ai 22' nasce l'azione che 
determinerà la svolta decisi
va della partita: un cross di 
Russo dalla destra viene de
viato di testa da Marinai, il 
portiere para ma non trat
tiene e la palla rimbalza a 
terra, forse, oltre la linea 
bianca. L'arbitro, piuttosto 
indeciso, affida il responso 
al guardalinee che decide per 
la continuazione del gioco. 

Le vivaci proteste dei loca
li non ottengono alcun risul
tato immediato ma serviran
no sicuramente a determina
re la decisione del direttore 
di gara alla mezz'ora di gio
co quando, un atterramento 
di Russo in area, /ara scat
tare la cosiddetta < legge del
la compensazione». 

L'arbitro decide per il ri
gore che Rosa trasforma con 
un tiro molto angolato. Pari 
e patta, dunque, ed è giusto 
— tutto sommato — che sia 
cosi ed anche Tancredi can

cella con un intervento da 
campione su un tiro ravvici
nato di Bergamaschi la pre
cedente magra. 

Nel secondo tempo il Vero
na accusa chiaramente la fa
tica ed i locali possono ap
profittarne per mettere in 
conto una serie di occasioni 
che potranno legittimare cosi 
al 15' la stupenda, irripeti
bile botta di Beatrice. Pizza-
balla, che si oppone da gran 
campione ad un tiro fortissi
mo di Cardillo dalla sinistra 
al 2' e dalla destra al 10' ed 
ancora ad una stangata di Be-
natti al 15', capitola pochi 
secondi dopo a seguito di una 
autentica fucilata di Beatri
ce dal limite dell'area: il pal
lone vola a mezz'aria verso 
l'angolo destro ed il bravo 
guardiano veronese può appe
na arrivarlo con la punta 
delle dita. Troppo poco. 

Renzo Matterelli 

ceva scattare gli spettatori in 
piedi. 

Rigore? No, il signor Tosel
li faceva ancora cenno di no 
affermando che il fallo era 
avvenuto fuori dell'area. E co
si il Milan usciva imbattuto 
dall'Olimpico pure a conclu
sione di una partita disastro
sa sotto tutti i profili, In mez
zo a autentiche bordate di 
fischi e di imprecazioni. La 
Roma invece usciva a testa 
alta, come vincitrice morale: 

e bene ha fatto il presidente 
Anzalone a dare egualmente 
ai giocatori il premio stabili
to in caso di vittoria. Anche 
se non ha vinto la squadra 
giallorossa, comunque è ap
parsa in chiara ripresa: può 
fare però ancora meglio e 
speriamo che lo faccia, ora 
che ha smaltito lo choc per 
i due insuccessi con la La
zio ed il Torino. • 

Roberto Frosi 

ROMA-MI LAN — Un attacco dei rossoneri concluso con un colpo di 
testa di Bigon. 

I giallorossi si sentono defraudati 

H. H. polemico: Bella 
vittoria per.,.2-0 

' '• • ~ ROMA, 26 novembre 
L'episodio del gol annullato 

a Walter Franzot, al 40' del 
primo tempo, ha ispirato tut
te le dichiarazioni post-parti
ta, nello spogliatoio gialloros-
so. Sembra addirittura che 
l'arbitro Toselli si sia scusato 
con alcuni giocatori della Ro
ma quando questi lo attornia
vano per protestare la per
fetta regolarità dell'azione. 

Il presidente Anzalone, te
so in volto, all'uscita degli 
spogliatoi ha detto solamente: 
«Per me la Roma ha vinto 
1-0, se c'è stata qualche svi
sta giudicate voi; non ho altro 
da dire ». 

Anche Herrera batte il ta
sto del gol regolare ingiusta
mente anullato. Soprasseden
do, una volta tanto, all'idea di 
rimandare la conferenza stam
pa al lunedì, il «mago» ha 
attaccato piuttosto violente
mente l'arbitro Toselli: « Bella 
vittoria per 1-0 ha esordito po
lemicamente il tecnico roma
nista — che abbiamo ampia
mente meritato anche dopo la 
perfetta realizzazione di Fran
zot. L'arbitro si è scusato con 
Cappellini dopo l'annullamen
to, ma ormai, anche se la mo
viola confermerà l'inesattezza 
della decisione di Toselli, re
stiamo defraudati di un pun
to. Insisto per il computer — 
ha concluso Herrera — e voi 
giornalisti avete il dovere di 
affiancarmi in questa iniziati
va, così almeno non dovremo 
più parlare di malafede ». • 

Ascoltiamo anche Franzot, 
l'eroe sfortunato di questa 
partita. Il numero undici gioì-
lorosso aveva infatti sferrato 
la botta decisiva al diavolo, 
che purtroppo per lui qual
cuno ha provveduto a manda
re a vuoto: « Io ho stoppato 
la palla col petto, alzando il 
braccio destro per mantenere 
l'equilibrio, evidentemente l'ar
bitro deve essere rimasto in
gannato dal mio movimento 
ed ora siamo qui a recrimi
nare sulla sua decisione». 

Naturalmente nell'altro clan, 
quello milanista, vi è un'aria 
ben diversa; dall'abbattimento 
di Cordova e compagni si 
passa ad un atteggiamento 
di soddisfazione, tipico detto 
« scampato pericolo ». Rocco 
pone in risalto le assenze di 
diversi titolari, fra cui Prati 
e Schnellinger e conclude: 
« In definitiva un pareggio 
0usto, la Roma giocava in 
casa ed è chiaro che doves

se essere lei ad attaccare». 
Il capitano rossonero, inve

ce, lancia una polemica tira
ta d'orecchi ai suoi compagni: 
«Non si possono vincere le 
partite se nessuno provvede 
a tirare in porta». «Che dif
ferenza di marcamento ha 
notato fra Bedin e Scaratti? ». 
«Scaratti è stato veramente 
un osso duro; più atto di Be
din, il romanista mi ha più 
volte anticipato di testa, e 
non mi ha permesso di met
termi in evidenza». 

I due punti che divideva
no le squadre in classifica, pri
ma della partita, sono dunque 
rimasti invariati, ma è fuo
ri di dubbio che l'« operazio
ne aggancio» annunciata da 
H.H. in settimana è fallita 
per motivi che esulano dalle 
competenze di un allenatore, 
per sconfinare in quelle di... 
Campanati. 

Guido Dell'Aquila 

Arbitro assediato 
a Fresinone 

PROSINONE, 26 novembre 
Turbolento dopo partita a Fre

sinone al termine dell'incontro di 
calcio del girone «C» della serie 
« C » tra la squadra locale e l'A
vellino, vincitore per 1-0. Decine 
di tifosi locali, eoe non avevano 
condiviso alcune decisioni prese 
dall'arbitro, Giosuè Stagnoli di 
Bologna, a fine incontro hanno so
stato a lungo davanti agli spoglia
toi dello stadio bloccando anche 
altre uscite dell'impianto. Soltanto 
dopo due ore. grazie ad un stratta-
gemina messo in atto dalla polizia, 
l'arbitro ha potuto lasciare lo sta
dio e raggiungere il casello del
l'autostrada per intraprendere il 
viaggio verso casa. 

Nella Coppa delle Nazioni 

Rugby: Italia 
Jugoslavia 13-12 

AOSTA, 26 novembre 
In una partita di rugby valevo

le per il girone < B > della Coppa 
delle nazioni. l'Italia ha battuto 
oggi ad Aosta la Jugoslavia per 
13-12 <^6). 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
f X» per vincere al Totocalcio 

w 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni « X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO
LUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4, 5, 6 segni « X » senza alcu
na limitazione per gli altri segni (« I • e segni • 2 »). 
E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni «X» si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne vincenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. la cosa pia importante è che il nostro SEN
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 
Per riceverà IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE «olle schedine basta Inviare L. 4.000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE «R/A — MM7 PRATO 


